
La questione sociale o operaia

Nell’Ottocento

vive ancora in condizioni di

- 12/14 ore di lavoro al giorno con turni di notte e senza ferie,
- lavoro minorile e femminile sottopagato (anche 10 volte meno rispetto a quello di un maschio adulto),
- salari bassissimi a causa dell’abbondanza di manodopera,
- licenziamenti senza regole, resi più frequenti dalle crisi di sovrapproduzione,
- nessuna assistenza in caso di malattia, invalidità o vecchiaia (non esiste la pensione),
- ambienti di lavoro nocivi: troppo caldi, freddi o umidi, pieni di fumo, di rumori assordanti e di sostanze

inquinanti,
- quartieri operai malsani: sovraffollati, senza servizi igienici (nessuna rimozione dei rifiuti, l’acqua

potabile si prende facendo la fila alle fontane, le latrine sono rare), case piccole...

Gli operai protestano e si organizzano per migliorare le proprie condizioni attraverso

cioè associazioni operaie
(dal greco syn = insieme

e dike = giustizia),
che indicono scioperi,

astensioni collettive dal lavoro
che danneggiano gli imprenditori

poiché interrompono la produzione,
per ottenere delle riforme

(salari e orari di lavoro migliori):
inizialmente vietati,

i sindacati
sono poi ammessi dalla legge

(nel 1825 in Inghilterra
le Trade Unions,

legalizzate definitivamente
nel 1871),

ma spesso i governi reprimono
le manifestazioni nel sangue


il diritto di sciopero

viene riconosciuto per la prima volta
in Inghilterra solo nel 1875

i sindacati,

- 1875 P. socialdemocratico (Germania)
- 1892 P.S.I. (Italia, Genova)
- 1893 Labour Party (Inghilterra)

all’interno dei quali si confrontano
rivoluzionari e

riformisti o socialdemocratici


I due gruppi si scontrano nella
Prima e Seconda Internazionale,

due importanti convegni dei rappresentanti
dei partiti operai europei:

 1864, Londra: prevale il pensiero di
Karl Marx ed escono dall’Internazionale i
democratici di Mazzini; pochi anni dopo
vengono espulsi gli anarchici del russo
Bakunin, che mirano ad abolire ogni
forma di stato, governo e proprietà privata
attraverso rivolte non organizzate e
attentati (v. l’omicidio di Umberto I);
 1889, Parigi: prevale la componente
riformista e, per ottenere la riduzione della
giornata lavorativa a otto ore,
viene stabilita una giornata di lotta
internazionale da tenersi ogni anno
il Primo Maggio (in ricordo di un
drammatico sciopero organizzato a
Chicago tre anni prima: una bomba
viene lanciata tra la folla e otto operai, poi
risultati innocenti, sono condannati
a morte)

i partiti
socialisti:

il proletariato urbano

miseria e sfruttamento estremi:

in cui gruppi di
lavoratori

mettono in comune
una parte del loro salario
per utilizzarlo in caso di

malattie, infortuni,
disoccupazione e

vecchiaia,
e

società di lavoratori
che acquistano

all’ingrosso
beni di consumo

(alimenti, carbone)
e li rivendono
a prezzi bassi

rinunciando a parte
del guadagno

le associazioni
di

mutuo soccorso,

le cooperative
di consumo,



il papa

con l’enciclica
(una lettera in latino)

condanna le idee socialiste
e il principio

della lotta di classe,
mentre invita

imprenditori e lavoratori
all’accordo e

alla collaborazione,
enunciando i rispettivi

doveri di ciascuno
- operai: devono essere

laboriosi e rispettare le
gerarchie sociali, quindi non
scioperare e non usare la
violenza,

- capitalisti: devono rispettare
la dignità degli operai e dare
loro la “giusta mercede”

Rerum Novarum
(“Le novità”,1891)

Le reazioni alla questione sociale e alle proteste operaie sono differenti

Leone XIII

molti

reagiscono agli scioperi
con le

cioè la chiusura
dell’azienda

e la sospensione
delle sue attività,

per intimorire
gli operai

togliendo loro il lavoro
e la corrispondente

retribuzione

industriali

serrate

i governi di

prendono i primi

- 10 ore di lavoro giornaliero,
- miglioramento delle condizioni di lavoro

dal punto di vista igienico-sanitario e
della sicurezza,

- limitazione del lavoro minorile,
- aumento dei salari femminili,
- riconoscimento del diritto di sciopero,
- salario minimo garantito

Inghilterra, Francia
e Germania

provvedimenti in difesa
dei lavoratori

(legislazione sociale):



Il socialismo

i filosofi francesi Saint-Simon e Fourier
e l’industriale inglese Owen

credono nel riformismo e nella collaborazione fra le classi
sociali e tentano di dare vita a piccole comunità di lavoratori

ispirate ai principi di uguaglianza e giustizia:
   Fourier idea il falansterio, un grande edificio che ospita una
comunità di circa 1700 persone organizzate in cooperative di
produzione e di consumo,
 Owen gestisce con successo la fabbrica modello di New Lanark
(salari buoni, abitazioni salubri, asilo infantile, fondo malattia e
pensionamento, assistenza medica, riduzione lavoro minorile...),
ma deve trasferirsi negli USA dove cerca senza successo di
realizzare la comunità cooperativa di New Harmony (un enorme
edificio con locali per il lavoro, per il tempo libero e tutti i servizi
necessari)

il filosofo tedesco
Karl Marx

scrive il
Manifesto del partito comunista (1848)

con Friedrich Engels
e Il Capitale

nei quali

Utopistico
(prima metà dell’Ottocento):

Scientifico
(seconda metà dell’Ottocento):

analizza

 i capitalisti realizzano
alti profitti
perché mantengono
bassi i costi di produzione
attraverso
lo sfruttamento
del lavoro operaio
   se la produzione
aumenta

in modo disordinato,
ci saranno crisi di
sovrapproduzione,
quindi licenziamenti

teorizza

la storia è un susseguirsi di
lotte di classe

tra classi dominanti
e classi dominate
(patrizi e plebei,
nobili e borghesi,

borghesi e proletari),
quindi è determinata
da fattori materiali

(bisogni degli uomini,
rapporti tra chi lavora
e chi possiede i mezzi

di produzione…)
più che ideali

teorizza

il proletariato deve acquisire una
coscienza di classe,

cioè la consapevolezza di essere
una classe sociale

sfruttata dai capitalisti borghesi
(“Proletari di tutti i Paesi, unitevi!”),

fare la rivoluzione
e instaurare temporaneamente
la dittatura del proletariato

per costruire una società in cui
  è abolita la proprietà privata dei
mezzi di produzione (terre, materie
prime, macchinari),
  sono abolite le classi sociali

i problemi della
società borghese:

il materialismo
storico:

il comunismo:

Il socialismo un movimento politico che rappresenta gli interessi del proletariato (come il liberalismo
rappresenta quelli della borghesia) e si pone i seguenti obiettivi:
- miglioramento delle condizioni di lavoro (orari, sicurezza…),
- distribuzione delle ricchezze più equa (salari più alti),
- suffragio universale maschile,
- abolizione della proprietà privata (comunismo).

Il socialismo si divide in


